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Giardino dei piccoli
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tel. 091 791 47 37

Casa Belsoggiorno
via Medere 18
tel. 091 786 97 97
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tel. 091 785 11 65

Ufficio parrocchiale 
tel. 091 791 23 06
parrocchiaascona
@gmail.com

In copertina:
Municipio di Ascona
in inverno
(Rolf Gérard, 1980)

MESSE DOMENICALI E FESTIVE
S. Messa prefestiva ore 16.15 Casa Belsoggiorno

S. Messa prefestiva ore 17.30 S. Pietro

S. Messa festiva ore 08.00 S. Maria (Collegio Papio)

S. Messa Comunità Croata ore 09.30 S. Maria

S. Messa della Comunità ore 10.00 S. Pietro

S. Messa delle famiglie,
giovani, ragazzi e bambini ore 11.15 S. Pietro

MESSE FERIALI
Lunedì ore 08.00 S. Maria (Collegio Papio)

Martedì ore 08.00 S. Maria

Mercoledì ore 08.00 S. Maria
 ore 16.15 Casa Belsoggiorno

Giovedì ore 08.00 S. Maria

Venerdì ore 08.00 S. Maria

Sabato ore 08.00 S. Maria

Durante le vacanze scolastiche l’Eucaristia feriale
si tiene alle ore 08.00 in S. Maria

HEILIGE MESSEN AUF DEUTSCH IN LOCARNO
Samstag 18.00 Uhr S. Francesco Locarno

Sonntag 10.00 Uhr S. Francesco Locarno

Sonntag 11.00 Uhr Madonna del Sasso

POSSIBILITÀ DI CONFESSIONI
Su richiesta.

Sospesa

Sospesa

Sospesa
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lettera dell’arciPrete

Cari parrocchiani!
I tempi continuano a essere “duri”: 
“mala tempora currunt”. Dopo due 
anni di pandemia ecco la guerra in 
Ucraina. 
E il tutto va ad aggiungersi ai normali 
fardelli che ciascuno di noi deve por-
tare e sopportare. 
Ma tant’è: è così! Affrontiamo il tutto 
con la forza che ci viene dalle fede 
nella Buona Notizia: Gesù risorto è 
vittorioso su ogni forma di male, di 
peccato, di morte. Egli viene sempre 
a portare vita, vita nuova, vita in ab-
bondanza (cfr. Gv 10,10)! 
Uno sguardo fiducioso, uno sguardo 
di fede che è stato caratteristico della 
persona e della vita di Santa Ildegarda 
di Bingen, un personaggio del Me-
dioevo, così attuale nonostante la di-
stanza temporale che ci divide. 
Il Museo parrocchiale propone una 
bella mostra temporanea su questa 
santa e dottore della Chiesa. 
Vale la pena conoscere e approfondire 

la sua figura e ne abbiamo l’occasione 
proprio sulla porta di casa. 
Un piccolo assaggio:

«Guarda il cielo: guarda il sole
e le stelle. Osserva la bellezza
della natura. E adesso, rifletti. 
Quanto è grande il diletto
che Dio dà all’umanità
con queste cose.
La natura intera è a 
disposizione dell’umanità: 
dobbiamo lavorare insieme a lei, 
perché senza di essa non 
possiamo sopravvivere».

Ci attende forse un’estate più “legge-
ra” ma, ringraziando il Signore per la 
sua prossimità, chiediamogli pure di 
continuare ad assisterci con la sua Lu-
ce e il suo Spirito. 
E a Maria, chiediamo di intercedere 
per il dono della pace.

Don Massimo
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Il Museo parrocchiale dei SS. Sebastia-
no e Fabiano ha inaugurato la nuova 
mostra temporanea su Ildegarda di Bin-
gen, la profetessa del Reno, visionaria, 
santa e dottore della Chiesa. Una Santa 
per i nostri tempi. La mostra potrà essere 
visionata fino al 22 ottobre; l’apertura 
del museo è prevista di mercoledì, giove-
dì e venerdì dalle 16.30 alle 18.00h.
La mostra è stata ideata e realizzata da 
Martin Zogg, ed è stata allestita all’in-
terno del Museo con la collaborazione di 
Rolando Pancaldi, curatore dello stesso. 
All’origine delle molte opere di Ildegarda 
sta la sua esperienza visionaria, tra-
smessa in immagini, simboli, suoni e pa-
role. Le miniature di Scivias sono l’e-
spressione più autentica delle visioni e 
della teologia di Hildegard e del suo cuo-
re. La mostra parla anche della sua bio-
grafia, della sua musica e della sua me-
dicina, detta anche “ildegardiana”.

Ildegarda di Bingen fu badessa du-
rante il XII secolo ed ebbe un per-
corso di vita eccezionale. Filosofa, 
teologa, musicista, naturalista, scien-
ziata, poetessa… Di lei si dice che fu 
precorritrice dell’opera in musica, 
che pose pietre miliari a livello filo-
sofico, teologico, artistico, persino 
scientifico: se vi è una figura spesso 
trascurata nella storia della scienza, si 
tratta certamente di questa donna, 
che con la sua luce riuscì a brillare 
durante il Medioevo.
Nata nel 1098, già da bambina Ilde-

garda di Bingen dimostrava una pas-
sione non comune per la conoscenza 
e per ogni tipo di sapere. La sua men-
te e la sua curiosità, paragonabile 
quasi a quella di Leonardo da Vinci, 
la portarono a dedicarsi allo studio 
della natura. Oltre a ciò, godette 
sempre del favore delle élite politiche 
e religiose per svolgere il proprio la-
voro di studiosa. Qualcosa di decisa-
mente insolito per una donna del suo 
tempo.
Sebbene i suoi genitori l’avessero affi-
data alla Chiesa molto presto, fu in 
questo ambiente che trovò le risorse 
migliori per coltivare la sua intelli-
genza, per promuovere il suo pensie-
ro e condividere le rivelazioni di 
quelle visioni mistiche che, fin da 

Santa ildegarda di Bingen
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bambina, sosteneva di avere. Fin dal-
la prima infanzia mostrò i segni di 
una salute cagionevole. Ebbe delle 
visioni e delle esperienze mistiche già 
dall’età di otto o nove anni.
Quando Ildegarda raggiunse l’età 
adulta, i suoi disturbi di salute scom-
parvero. Si trattò di una sorta di ri-
sveglio per lei: nel momento in cui 
smise di essere prigioniera del suo 
corpo, ebbe finalmente l’opportunità 
di concentrare la sua mente e suoi 
pensieri su ciò che la appassionava, 
ovvero il sapere.
Anche se la sua salute fi-
sica era migliorata, non 
si poteva dire lo stesso 
per le visioni. 
Queste, al contrario, si 
intensificarono. Tutta-
via, solo la badessa Jutta 
e il suo mentore, il mo-
naco Volmar di Disibo-
denberg, erano a cono-
scenza di questi episodi. 
Fu al compimento del 
trentottesimo anno di 
età che Ildegarda ebbe 
la sua più grande rivela-
zione. Durante una vi-
sione, si vide immersa 
nella luce. Una voce in-
teriore le rivelava la sua 
missione: scrivere per 

trasmettere conoscenza al mondo.
La badessa Jutta morì poco tempo 
dopo la visione e Ildegarda di Bingen 
le succedette nell’incarico. Papa Eu-
genio III fu messo al corrente delle 
esperienze mistiche della donna. La 
notizia lo colpì a tal punto che le con-
cesse il permesso di scrivere e di ri-
portare tutto quello che le era stato 
rivelato nel corso delle sedici visioni 
che avevano segnato la sua vita. Ilde-
garda scrisse il suo primo libro nel 
1141: ella rappresentava per molti la 
voce di Dio. I suoi scritti, però, trat-
tano di molti argomenti come la me-
dicina, le scienze naturali, la fisiolo-
gia e altro ancora.
Il favore della Chiesa Cattolica con-
tribuì indubbiamente a far sì che il la-
voro di Ildegarda di Bingen si diffon-
desse e venisse apprezzato in tutta 

Europa. La sua fama si 
accrebbe in breve tem-
po, e divenne nota tra la 
gente come la «Sibilla 
del Reno». Tuttavia, la 
sua brama di conoscen-
za e il suo bisogno di 
condividerla non veni-
vano meno.
Era una donna dal carat-
tere forte, con idee molto 
chiare. Da sempre aspira-
va a lasciare il monastero 
di Disibodenberg per 
fondarne uno proprio. Il 
suo desiderio divenne in-
fine realtà quando fondò 
il monastero benedettino 
di Rupertsberg, situato 
vicino a Bingen, in Ger-
mania. 
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A partire dal 1150, Ildegarda approfon-
disce lo studio della medicina naturale 
diventando guaritrice. All’età di cin-
quant’anni, inizia a viaggiare in tutta 
l’Europa con un obiettivo nobile ed 
elevato: difendere la pace e, al contem-
po, diffondere le sue idee su scienza e 
medicina. Ildegarda di Bingen morì 
all’età di 81 anni, dopo aver dedicato la 
sua vita alla conoscenza e alla condivi-
sione del sapere. Fu inoltre, a suo modo, 
una ribelle, che arrivò anche a difendere 
persone scomunicate dalla Chiesa e che 

furono, per suo volere, sepolte comun-
que in cimiteri consacrati. Ciononostan-
te, godette sempre dell’approvazione e 
dell’ammirazione di papi, re e nobili, 
così come delle persone più umili. Per 
questo, nel 2010, Papa Benedetto XVI 
nominò Ildegarda di Bingen profetessa 
e santa; più tardi le conferì anche il tito-
lo di Dottore della Chiesa. Ildegarda di 
Bingen fu senza dubbio una figura di 
spicco nella storia, e per questo merita 
di essere ricordata: l’eredità che ci ha la-
sciato, in molti ambiti, è incalcolabile.
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Giugno 2022

Mercoledì 15 Termina l’anno scolastico ed entra in vigore l’orario estivo

Giovedì 16 Solennità del Corpus Domini

 ore 08.00: Eucaristia in S. Maria

 ore 10.00: Eucaristia della comunità in S. Pietro

 Eucaristia delle ore 11.15 sospesa!

Domenica 19 Domenica XII del Tempo ordinario

 ore 17.30 (sabato): Eucaristia vespertina in S. Pietro

 ore 08.00: Eucaristia festiva in S. Maria

 ore 10.00: Eucaristia festiva in S. Pietro

Dal 19 giugno  Colonia dei bambini e CampoScuola dei ragazzi a Mogno

al 16 luglio 

Domenica 26 Domenica XIII del Tempo ordinario

 ore 10.00: Eucaristia festiva 

 in Piazzetta San Pietro

 Con la partecipazione del gruppo gospel 

 del Jazz Ascona

 (data di riserva: mercoledì 29 giugno)

Mercoledì 29 Solennità dei SS. Pietro e Paolo (festa patronale)

 ore 08.00: Eucaristia festiva in S. Maria

 ore 10.00: Eucaristia festiva in S. Pietro

 (data di riserva per la messa con gruppo gospel

 di domenica 26 giugno)

calendario d’eState
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Luglio 2022

Domenica 3 Domenica XIV del Tempo ordinario

Domenica 10 Domenica XV del Tempo ordinario

Domenica 17 Domenica XVI del Tempo ordinario

Domenica 24 Domenica XVII del Tempo ordinario

Mercoledì 27 Memoria del Beato Pietro Berno, asconese martire in 

India, nella penisola di Salsete

Domenica 31 Domenica XVIII del Tempo ordinario

Agosto 2022

Domenica 7 Domenica XIX del Tempo ordinario

Domenica 14 Domenica XX del Tempo ordinario

Lunedì 15 Solennità dell’Assunzione di Maria

 ore 08.00: Eucaristia festiva in S. Maria

 ore 10.30: Eucaristia solenne alla Madonna

 della Fontana

 ore 16.30: Lode vespertina alla Madonna

 della Fontana

Dal 15 al 26 Colonia diurna per bambini e ragazzi ad Ascona

Domenica 21 Domenica XXI del Tempo ordinario

Domenica 28 Domenica XXII del Tempo ordinario
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Orario estivo della comunità

Dal 16 giugno, con la conclusione dell’anno scolastico e l’inizio delle vacanze esti-
ve, entra in vigore l’orario estivo della nostra Parrocchia. 
In particolare, è sospesa l’Eucaristia domenicale in italiano delle ore 11.15, nonché 
le Messe feriali presso il Centro S. Michele (martedì e giovedì). L’orario invernale 
riprenderà lunedì 29 agosto, con l’inizio del nuovo anno scolastico.
L’orario estivo è il seguente:
• Eucaristia vespertina ore 17.30 in S. Pietro
• Eucaristia festiva ore 08.00 in S. Maria (Collegio Papio)
• Eucaristia della comunità croata ore 09.30 in S. Maria
• Eucaristia festiva della comunità ore 10.00 in S. Pietro

Durante il periodo delle vacanze scolastiche viene celebrata – di norma e nel limite 
del possibile – una sola Messa feriale alle ore 08.00 in S. Maria (Collegio Papio).

Programma delle colonie estive

Aperte le iscrizioni dopo Carnevale, a metà febbraio, anche quest’anno i posti di-
sponibili per le colonie estive residenziali alla Colonia climatica di Mogno (dal 19 
giugno al 16 luglio) e per le Colonie diurne ad Ascona (dal 15 al 26 agosto) sono 
andati letteralmente a ruba: già a fine aprile per alcuni turni potevamo registrare il 
tutto esaurito! Anche quest’anno si preannuncia un intenso periodo estivo, duran-

te il quale si potrà di nuovo vi-
vere una bella esperienza di 
amicizia, convivenza, diverti-
mento. Nel numero di settem-
bre riferiremo ampiamente su 
questo ulteriore e importante 
tassello della nostra attività par-
rocchiale.
Grazie sin d’ora a tutti i parteci-
panti e alle loro famiglie; grazie 
anche a tutti i collaboratori: re-
sponsabili, animatori, monito-
ri, personale di servizio.

Sotto il camPanile di S. Pietro
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Restauro di San Pietro

Procedono i lavori preparatori in vista 
del restauro della chiesa parrocchiale di 
San Pietro. Si prevede che gli stessi ini-
zieranno a fine estate, inizio settembre. 
Questa volta, dovrebbe essere la volta 
buona!
Come già indicato nell’articolo dedicato 
al restauro, pubblicato sul bollettino au-
tunnale (2021-3), i lavori dureranno cir-
ca un anno intero, per cui sarà necessa-
rio provvedere ad alternative per quanto 
riguarda le celebrazioni parrocchiali. Sul 
prossimo numero delle “Campane”, sul 
sito web e all’albo parrocchiale ci saran-
no costanti aggiornamenti al riguardo.

Presenza gospel al Jazz Festival di Ascona

Torna il Jazz Festival di Ascona e la comunità parrocchiale di 
Ascona sarà pure presente. Due, in particolare, gli appunta-
menti:

• Domenica 26 giugno, ore 10.00, sulla Piazzetta San Pietro: 
Eucaristia della Comunità, con la presenza musicale di Co-
riste e Band da New Orleans, che animeranno la celebrazione con musiche e can-
ti gospel (data di riserva: mercoledì 29 giugno, Solennità dei S. Pietro e Paolo).

• Mercoledì 29 giugno, ore 17.30, chiesa di S. Maria della Misericordia (Collegio 
Papio): Concerto Gospel con Coriste e Band da New Orleans.
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le Pagine dall’africa
anita da SemBé

Carissimi amici!
Quando considero la nostra Sembé di 
oggi mi capita di volgere di sfuggita 
uno sguardo al passato. All’ormai lon-
tano 1995 quando, insistentemente 
sollecitata dal vescovo di quella dioce-
si, la Madre Generale delle nostre 
Suore francescane proponeva di in-
stallare, facendo capo ad alcune sorelle 
già abituate alla vita in Camerun, una 
comunità a Sembé. «Lontano, nella 
Repubblica del Congo, una tra le re-
gioni più sofferenti e isolate dell’Afri-
ca Centrale, un luogo privo di strade e 
irto di difficoltà, dalla situazione sani-
taria gravissima, privo di qualsiasi 
premessa che possa consentire a questi 
poveri, fra l’altro incatenati dalla su-
perstizione e dalla stregoneria, di 
evolvere e dove qualche altro tentati-
vo di presenza di tipo umanitario vi 
era fallito. Una vera terra di missione! 
Andiamoci! Se il Signore vuole questo 
ce ne offrirà pure i mezzi!» fu la rispo-
sta delle prime entusiaste e coraggiose 
pioniere. Tale entusiasmo non impedì 
che queste ultime fossero definite da 
altre consorelle, chi per ammirazione, 
chi per timore per la loro sorte, «les 
folles là-bas». Fra le prime preoccupa-
zioni: salute ed educazione.
E di come questa Sembé fosse destina-
ta a sopravvivere e crescere non avete 
mancato voi, carissimi amici, di di-
mostrarcelo. Da lontano avete subito 

condiviso le prime battaglie e a voi 
dobbiamo realizzazioni insperate, in 
particolare lo «Shalôm», il nostro Cen-
tro Sanitario, nonché i tre Centri sco-
lastici, fiori all’occhiello accanto al 
consueto lavoro di promozione uma-
na.
Le acrobatiche principali vie di comu-
nicazione Sembé-Ouesso e Sembé-
Yaoundé sono ora asfaltate per il be-
neficio nostro ma pure purtroppo per 
quello delle compagnie devastatrici di 
foreste, i cui autocarri transitano inin-
terrottamente carichi di tronchi verso 
il porto camerunese. Per quanto ri-
guarda la nostra regione, essa si può 
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vantare tuttora di essere la seconda 
bioregione al mondo, ma chissà per 
quanto tempo ancora.
Qui tra i poveri della nostra Sembé 
dove, frutto del voler fare sempre me-
glio, gli impegni si moltiplicano, tutto 
funziona comunque discretamente e 
questo grazie alla fedele schiera di 
amici, fra i quali vi annoveriamo tra i 
primissimi.
Fortunatamente la nostra regione è 
sempre ancora risparmiata dalla pan-
demia. Ovviamente abbiamo assunto 
rigide precauzioni e, a suo tempo, pu-
re le scuole hanno avuto un pruden-
ziale tempo di chiusura. Legati a 
quest’ultima si verificano, cionono-
stante, tuttora sensibili e inevitabili 
disagi in diversi settori come, per 
esempio, la chiusura della frontiera 
con il Camerun dal quale dipendiamo 
strettamente per approvvigionamenti 
diversi, in primis per i medicinali. 
Ogni passaggio richiede dispendiose e 
complicate formalità.
Il personale ospedaliero, capeggiato 
dall’infaticabile Suor Rita, è sollecita-
to al massimo per il continuo aumento 

dei casi e in special modo lo sono pure 
i nostri due giovani medici di recente 
assunzione, dr. Buka e dr. Isak, che si 
vedranno fra breve affiancati dal “me-
dico senza frontiere” dr. Mark, il qua-
le è affezionatissimo al nostro Shalôm 
sin dalla sua prima venuta e che conti-
nua ad assicurare annualmente una 
presenza di alcuni mesi.

È un succedersi di casi limite, prove-
nienti anche da lontano, che fanno ri-
corso al nostro Centro per la reputa-
zione che quest’ultimo ha ormai 
assunto: fra i 50 e i 60 importanti in-
terventi chirurgici oltre a un centina-
io di trasfusioni sanguigne al mese e 
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quant’altro. Impegno al quale si ag-
giunge sia quello della grande massa 
di malati che hanno ormai abbando-
nato le pratiche tradizionali, oltre a 
quella che invece aspetta il soprag-
giungere dell’agonia per far ricorso 
all’ospedale. Sempre in aumento sono 
i degenti incapaci di contribuire mi-
nimamente ai costi, nonché coloro 
che vanno regolarmente nutriti. Un 
onere pesante in costante aumento sul 
nostro bilancio. Purtroppo, fra questi 
ultimi annoveriamo un numero in-
credibile di bambini di ogni età, dai 
neonati ai nostri alunni. […]
La povertà della popolazione è tuttora 
immensa soprattutto tra i baka (i pig-
mei) che si vedono sempre più depau-
perati del loro habitat originale.
Le nostre scuole di Lipoua, Egnabi e 
Bateckok (che contano 12 insegnanti) 
tengono il passo e fanno insieme 500 
alunni. La grande maggioranza occu-
pa la scuola St. Kizito di Lipoua. Al 
momento un rilevante numero di al-
lievi sta affrontando il diploma di fine 

ciclo, mentre le altre due, in ambiente 
totalmente rurale, prevedono solo le 
elementari. Questi ultimi due Centri, 
frequentati sia da autoctoni (i pigmei) 
che da bantu, presentano gli inevita-
bili problemi di sempre, ai quali ci 
dobbiamo adattare, e cioè l’irregolari-
tà nella frequenza, dovuta, come forse 
già accennato in precedenza, alle tra-
dizionali attività stagionali.
Per quanto simbolica e irrisoria sia la 
tassa scolastica che esigiamo a salva-
guardia della loro dignità solo una mi-
nima parte è in grado di ossequiarla.
Carissimi amici, possa essere il sorriso 
ricuperato di tanti bambini e la salute 
e il miglioramento di vita di tanti in-
digenti il grazie infinito che vi è do-
vuto unito a quello mio, di Suor Rita 
con il suo staff e della Comunità fran-
cescana di Sembé.
Un carissimo ricordo e augurio di 
ogni bene.

Anita da Sembé
25 febbraio 2022
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le Pagine delle aSSociazioni

Dal verbale dell’Associazione Amici Sala del Gatto Ascona

Introduzione all’Assemblea
L’Assemblea generale ordinaria dell’Associazione degli Amici della Sala del 
Gatto ha avuto luogo il giorno mercoledì 3 novembre 2021 alle ore 18.00 pres-
so il Centro parrocchiale S. Michele, via Muraccio 21 ad Ascona. 
Il presidente dell’Associazione, Giancarlo Cotti, dà il benvenuto e ringrazia i 
presenti per la partecipazione. 
Vengono proposti: Giancarlo Cotti, quale presidente del giorno; Fabio Rütti-
mann, quale protocollista; Giancarlo Cotti e Fabio Rüttimann, quali scrutato-
ri. Sono presenti, in totale, 3 soci; molti soci si sono scusati verbalmente, alcuni 
per iscritto. Tra le trattande discusse:

Verbali
Il verbale dell’assemblea per l’esercizio 2018-2019 e il resoconto allegato alla 
lettera di annullamento dell’assemblea per l’esercizio 2019-2020 (causa pande-
mia) vengono approvati all’unanimità.

Consuntivo 2019-2020 e 2020-2021
Il presidente del giorno informa che i ricavi sono composti esclusivamente dalle 
quote pagate dai soci. Una parte di questi ricavi serve a sostenere i costi ammi-
nistrativi dell’Associazione Amici Sala del Gatto, mentre la restante parte viene 
interamente versata quale contributo all’Associazione Sala del Gatto per finan-
ziare le attività del Teatro del Gatto.
Per il 2019-2020 ci sono state entrate per Fr. 11'260.-; uscite per Fr. 11'048.-; 
utile d’esercizio di Fr. 212.-. Per il 2020-2021 le entrate ammontavano a Fr. 
10'170.-; le uscite a Fr. 10'048.-: l’utile d’esercizio a Fr. 122.-.
I conti sono stati confermati dal revisore, Igor Zucconi della Ascoaudit SA, nei 
suoi rapporti di revisione. I conti annuali e i rapporti di revisione sono stati ap-
provati all’unanimità; ai revisori (Ascoaudit SA) e all’ufficio contabile (Assofide 
SA) è stato dato discarico all’unanimità.

Rapporto della Direzione
La segretaria Teresa Rima informa che la stagione 2019-2020 è partita molto 
bene, con un aumento del pubblico per la rassegna TeatrOver60 e una lieve 
diminuzione per la rassegna domenicAteatro in confronto alla stagione prece-
dente. 
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L’ultimo spettacolo, prima della chiusura forzata a causa della situazione della 
pandemia, è stato “Disillusion cine magic show”, della compagnia I Disguido, 
in data 13.02.2020. In seguito, il teatro è rimasto chiuso fino a settembre 2020 
a causa della pandemia. In sintesi, la prima parte della stagione, fino alla chiusu-
ra forzata, è stata tutto sommato soddisfacente.
Malgrado le difficoltà e le incertezze a causa della pandemia, durante la prima-
vera 2020 è stata programmata la stagione 2020-2021: nella programmazione 
sono stati ripresi gli spettacoli annullati durante la stagione precedente e scelti 
altri spettacoli. Durante questi spettacoli gli spettatori sono stati pochi a causa 
delle varie restrizioni. La rassegna TeatrOver60 è stata particolarmente segnata, 
perché tutte le case anziani non sono più potute venire a teatro. Tutti gli spetta-
coli annullati da metà febbraio 2020 a giugno 2021 sono stati spostati alla pros-
sima stagione 2021-2022.
Il Presidente ringrazia la presidentessa Gillian Mc Leod, la segretaria Teresa 
Rima e il tecnico Matteo Fantuzzi per la bella stagione appena trascorsa e si 
complimenta per la grande proposta di rassegne e spettacoli nel programma 
2021-2022.

Programma 2021-2022
Tra le proposte occorre segnalare:
• “TeatrOver60”, rassegna teatrale pomeridiana per anziani (8 spettacoli)
• “domenicAteatro”, rassegna teatrale per famiglie (8 spettacoli)
• “Ospiti a Teatro”, spettacoli serali con artisti vari e compagnie diverse (ca. 10 

spettacoli)
Matteo Fantuzzi aggiunge che il Teatro del Gatto non è particolarmente richie-
sto per eventi come conferenze e congressi vista la sua capacità limitata (230 
persone) e visto che l’infrastruttura audio e video disponibile non è sufficiente-
mente all’avanguardia per questo tipo di eventi.

Preventivo 2021-2022
L’Associazione degli Amici prevede ricavi per Fr. 10'000.-, riversati alla Sala del 
Gatto, e Fr. 3'500.- per costi amministrativi. Il preventivo è approvato all’una-
nimità.
L’Associazione Sala del Gatto, che gestisce la stagione artistica al Teatro del 
Gatto, per l’anno 2021-2022 prevede ricavi (biglietti, enti pubblici e privati) 
per Fr. 187'000.- e costi (cachet artisti, salari, costi d’esercizio) per 190'700.- 
con una maggiore uscita di Fr. 3'700.-.

Sponsor e ricerca finanziamenti
Teresa Rima conferma che sono state inviate richieste di finanziamento (spon-
sor per la mini-locandina) a molte ditte. Alcune hanno già confermato il loro 
sostegno.
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Quote sociali
Teresa Rima comunica che per la stagione 2020-2021 ci sono 16 nuovi soci e 
46 soci usciti. Le quote sociali 2021-2022 rimangono invariate:
1) Fr. 30.- socio passivo
2) Fr. 60.- socio attivo (2 biglietti omaggio, Jazz Cat Club 
   e alcuni appuntamenti esclusi)
3) Fr. 500.- socio “Silver” (abbonamento per tutti gli spettacoli 
   della stagione, Jazz Cat Club escluso)
4) Fr. 1'000.- socio “Gold” (abbonamento per tutti gli spettacoli 
   della stagione + poltrona riservata, Jazz Cat Club escluso)

Nomine statutarie
Viene proposta la riconferma dei membri della direzione, i quali vengono ri-
confermati all’unanimità.

Conclusione
Quale data per la prossima Assemblea viene proposto il lunedì 26 settembre 
2022 (riserva 3 ottobre), da confermare. L’Assemblea termina alle ore 18.30, 
sperando di poter nuovamente salutare tutti i presenti e molti nuovi membri 
durante la prossima Assemblea ordinaria.

Ascona, 3 novembre 2021
Giancarlo Cotti, presidente del giorno
Fabio Rüttimann, protocollista

I verbali completi possono essere scaricati da:
www.parrocchiaascona.ch > Strutture > 
Associazione Sala del Gatto e Amici del Gatto
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Gabrielle Pedrini
(27 marzo 1919 – 15 febbraio 2022)

Daisy Frey
(4 dicembre 1930 – 23 febbraio 2022)

Gustav Luterbacher
(16 aprile 1927 – 24 febbraio 2022)

Elisabetta Proganò
(27 aprile 1929 – 11 febbraio 2022)

memorie noStre
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Gloria Gianettoni
(24 luglio 1931 – 27 febbraio 2022)

Arturo Ferrari
(7 aprile 1944 – 4 marzo 2022)

Renato Märki
(20 giugno 1940 – 20 marzo 2022)

Gildo Bucciarelli
(25 luglio 1931 – 23 marzo 2022)
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Marco Colombo
(30 luglio 1940 – 29 marzo 2022)

Orsolina Bianda
(15 ottobre 1926 – 6 aprile 2022)

Giovanna Girotto
(21 gennaio 1940 – 10 aprile 2022)

Oliviero Barra
(10 settembre 1922 – 25 aprile 2022)

Petra Poncetta
(5 febbraio 1972 – 21 aprile 2022)
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